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Norme in materia di bonifica sanitaria degli allevamenti
dalla tubercolosi e dalla brucellosi

ONOREVOLISENATORI.~L'attuazione dei pia~
ni per la eradicazione della brucellosi e della
tubercolosi degli allevamenti, anche se ini~
zialmente ha raggiunto una buona diffusio~
ne, registra negli ultimi tempi una fase di
stasi ed in alcuni casi di regressa.

Tal~ situazione, se non sarà affrontata
tempestivamente, rischia di far arretrare le
condizioni sanitarie complessive degli alle~
vamenti del nostro Paese e di vanificare i
risultati sinara realizzati, con conseguenze
negative anche sulla salute dell'uomo e sugli
alimenti di origine animale.

Se è vero che il totale di casi denunciati di
infezione, dovuti a brucellosi, ha dimostrato
una diminuzione progressiva, la più recente
percentuale di infezione appare ancora
notevole. Bisogna anche considerare che le
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cifre ufficiali continuano a risentire, in
senso restrittivo, il condizionamento del
meccanismo della denuncia. Il problema
della mancata denuncia racchiude diversi
aspetti tra i quali si può rilevare la riserva
derivante dal danno economico per l'alleva~
tore, legato alla inadeguatezza dell'indennità
di abbattimento.

Del resto, spesso le attività di prevenzione
e di controllo veterinario non rispondono
alle effettive necessità delle realtà territoria~
li: diversi sono i presidi ospedalieri che non
dispongono di autonomo reparto di malattie
infettive per cui i pazienti infetti vengono
curati in ospedale con conseguente inesatta
conoscenza del numero dei colpiti, senza
considerare che, in alcuni casi, sono gli
stessi interessati, principalmente i pastori,
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che, vivendo in zone impervie, si curano
senza ricorrere al medico.

Comunque, la legislazione vigente in ma~
teria, nonostante quella più recente abbia
provocato un mutamento di indirizzo verso
azioni a carattere più spiccatamente preven~
tivo, risente della mancata attuazione prati~
ca dei principi della legge n. 833 del 1978,
istitutiva del servizio sanitario nazionale,
soprattutto considerando le persistenti diffi~
coltà operative presenti in molte aree.

Un contributo alla soluzione dei problemi
può essere individuato nella effettiva realiz~
zazione dei principi della legge n. 833 relati~
vi alla partecipazione ed al coinvolgimento
delle formazioni sociali e dei diretti interes~
sati al conseguimento dei fini istituzionali
del servizio sanitario nazionale.

Per quanto interessa è necessario creare
un rapporto di collaborazione tra l'allevatore
o le sue rappresentanze e le autorità sanitarie
ed i veterinari, se è vero che l'allevatore resta
pur sempre il principale fattore condizionan~
te della patologia animale.

Poichè sino ad ora la struttura del
servizio pubblico non è riuscita ad elimina~
re la brucellosi e la tubercolosi degli
allevamenti occorre intervenire maggior~
mente in fase preventiva, facendo in modo
che il veterinario pubblico possa essere
affiancato dall'opera del veterinario azien~
dale o di fiducia.

Bisogna realizzare una assistenza veteri~
naria preventiva, estesa a tutti gli alleva~
menti presenti nelle aree delle unità sanita~
rie locali, con carattere continuativo, e fare
in modo che l'intervento profilattica e la
prevenzione delle malattie non abbiano un
aspettorepressivo, ma vedano la partecipa~
zione degli stessi alI evato ri.

Il presente disegno di legge si muove,
appunto, da una parte, nell'ottica, di porre
in condizione le unità sanitarie locali di
poter disporre di un numero di veterinari
adeguato e dall'altra, di favorire la collabo~
razione dei veterinari liberi professonisti,
scelti dagli allevatori, nella esecuzione
delle prove diagnostiche.

Altro aspetto da considerare riguarda
l'adeguamento delle tariffe a favore dei
veterinari che il progetto affronta, per la
stipulazione dei rapporti a carattere con~
venzionale, con il richiamo dell'articolo 48
della citata legge n. 833 del 1978 e quindi
con il rinvio alla sede della contrattazione
collettiva ivi prevista.

Inoltre, si prevede la possibilità di
concedere contributi, entro precisi limiti,
alle associazioni di allevatori ed altri enti
interessati alla difesa sanitaria che prov~
vedono ad attuare i piani di profilassi e di
risanamento, proposti ed approvati se~
condo quanto previsto dalla vigente nor~
mativa.

Per quanto concerne le indennità di
abbattimento, si è voluto procedere, innan~
zitutto, ad un riordinamento di carattere
sistematico, viste le numerose disposizioni
che l'hanno disciplinata a partire dal 1965,
cercando di offrire un quadro legislativo, il
più chiaro possibile.

Si sono modificate, altresÌ, le misure
massime delle stesse indennità che, in
pratica, non risultano adeguate dai decre~
ti interministeriali previsti dalla legge 28
maggio 1981, n. 296.

Gli aumenti previsti dalla presente propo~
sta sono stati determinati calcolando l'inci-
denza del mutamento del valère della lira,
registratosi dopo il 1981.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Per l'esecuzione degli interventi per
l'accelerazione della bonifica sanitaria degli
allevamenti dalla tubercolosi e dalla brucel~
losi di cui alla legge 28 maggio 1981, n. 296,
ed alle direttive comunitarie in materia, le
unità sanitarie locali sono autorizzate ad
instaurare rapporti convenzionali con vete-
rinari liberi professionisti, secondo quanto
disposto dall'articolo 48 della legge 23
dicembre 1978, n. 833.

Art.2.

L'articolo 7 della legge 23 gennaio 1968,
n. 33, è sostituito dal seguente:

«Art. 7. ~ 1. Il Ministro della sanità, entro
il limite massimo del IO per cento della
somma annualmente stanziata ai sensi della
legislazione vigente in materia di bonifica
sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi
e dalla brucellosi, sentita la commissione di
cui all'articolo 2, può concedere contributi
fino ad un massimo dell'80 per cento della
spesa riconosciuta ammissibile a favore
delle associazioni di allevatori e di altri enti
giuridicamente riconosciuti e interessati
alla difesa sanitaria degli animali o alla
produzione ed al miglioramento zootecnico
che provvedano ad attuare piani di profilas~
si e di risanmento proposti ed approvati ai
sensi dell'articolo 3».

Art.3.

1. Per l'attuazione degli interventi di cui
all'articolo 1 gli allevatori possono provve~
dere, avvalendosi di veterinari liberi profes~
sionisti, previa comunicazione alla unità
sanitaria locale di appartenenza, alle prove



Atti parlamentari ~ 4 ~ Senato della Repubblica ~ 132

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

diagnostiche di cui al decreto ministeriale 3
giugno 1968, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 234 del 14 gennaio 1968.

2. Nella predetta comunicazione l'alleva~
mento deve indicare il nome del veterina~
rio, la specie, il numero, la razza ed il sesso
degli animali da sottoporre alle prove e
l'ubicazione del luogo ove le stesse vengo~
no eseguite.

3. Le spese necessarie alle prove diagno~
stiche sono rimborsate agli allevatori dalle
unità sanitarie locali di appartenenza su
presentazione della relativa documentazio~
ne compilata dal veterinario che ha esegui~
to le prove stesse.

Art.4.

1. I commi quinto, sesto e settimo del~
l'articolo 2 della legge 9 giugno 1964,
n.61S, da ultimo sostituiti dall'articolo 5
della legge 28 maggio 1981, n. 296, sono
sostituiti dai seguenti:

«Tale indennità, pur restando variabile in
rapporto alla entità del danno subito dai
proprietari di bovini abbattuti perchè affetti
da tubercolosi o da brucellosi, non dovrà
essere in ogni caso superiore a lire 400.000
a capo.

Ai proprietari di una quantità di bestiame
bovino non superiore ai dieci capi, al
momento della esecuzione delle prove
diagnostiche mediante le quali sono identi~
ficati gli animali infetti, l'indenntà di abbat~
timento è aumentata del 50 per cento.

Ai proprietari degli ovini e caprini infetti
abbattuti sarà corrisposta una indennità
pari a lire 70.000 a capo.

A decorrere dal 1988 il Ministro della
sanità, di concerto con i Ministri del tesoro
e dell'agricoltura e delle foreste, adegua
entro il 31 gennaio di ogni anno con
decreto i limiti massimi dell'indennità per
l'abbattimento dei bovini affetti da tuberco~
losi e brucellosi e degli ovini e caprini
infetti, sulla base del mutamento del valore
della lira secondo gli indici determinati
dall'Istituto centrale di statistica, per i
prezzi di mercato degli animali in vita.
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In tutto il territorio nazionale il risana-
mento degli allevamenti ovini e caprini
dalla brucellosi è reso obbligatorio nei casi
in cui vengano identificati i capi infetti a
norma del regolamento di polizia veterina-
ria approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e
successive modifiche, nonchè nei casi pre-
visti dall'articolo 27 del decreto ministeria-
le 3 giugno 1968.

È resa altresì obbligatoria la vaccinazione
di tutti gli ovini e caprini di età tra i tre e i
sette mesi destinati alla rimonta».

Art. S.

1. Per l'attuazione degli interventi previ-
sti dalla presente legge è autorizzata l'ulti-
ma spesa di lire 30 miliardi per l'anno 1987.
Al relativo onere si fa fronte e carico delle
disponibilità del conto corrente infruttifero
istutuito presso la Tesoreria centrale dello
Stato, denominato «Ministero del tesoro»,
somme occorrenti per l'esecuzione dei
regolamenti e delle direttive comunitarie in
attuazione dell'articolo 189 degli accordi
internazionali ratificati con legge 14 otto-
bre 1957, n. 1203».


